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Il ruolo delia ricerca in una politica di riforme 

Agricoltura 
e scienza 

Una programmazione che miri a modifiche strutturali nel settore agricolo 
è legata anche alla capacità di recepire nuovi contenuti tecnici e culturali 

Il successo delle forze popolari nelle elezioni amministrative in Grecia 

Tornano i sin 

\ Una strategia di riforma 
e rilancio dell'agricoltura, 

'come questione prioritaria 
1 per avviare un nuovo corso 
economico e sociale del pae-

ise, non può prescindere da 
I un serio discorso e da un 
coerente impegno sul ruolo 

'della ricerca scientifica. In-
\ dubbiamente, dato lo stato 
'di profonda crisi in cui si 
, trova l 'agricoltura italiana, 
sono necessari provvedimen
ti immediati per evitare una 
ulteriore degradazione della 
situazione. Fra questi sono 
stati chiesti il credito agra
r io agevolato, una diversa 
politica comunitaria, l'inte
grazione del reddito contadi
no — sopratutto nelle zone 
montane — i sussidi alla 
zootecnia, il controllo del 
prezzo dei fertilizzanti, ecc. 
E' chiaro però che una po
litica impostata soltanto su 
azioni di tamponamento del
l e falle non potrà modifica
re l'organizzazione produtti
va agricola basata ancora in 
larga misura sulla mezza
dria e la colonia e sulla pic
cola proprietà contadina 

[«stremamente frazionata. In 
'queste condizioni strutturali 
la capacità di reccpimento di 
nuovi contenuti tecnici e cul
turali è limitata. Solo la 
grande azienda capitalistica 
può avvantaggiarsi delle più 
moderne tecniche agronomi
che. 

L'inversione di tendenza 
• dell'attuale modello econo
mico deve basarsi sul mas-

' simo utilizzo di tutte le ri
sorse. Per quanto riguarda 
l'agricoltura, è più che mai 

• necessaria una programma
zione di medio e lungo pe
riodo tendente a realizzare 
modifiche s trutturali che 

i cambino i rapporti fra capi
tale e lavoro, che allarghino 

' la superficie coltivabile, che 
aumentino la produttività 
media del suolo. Vaste aree 
del mezzogiorno sono ridot
te a monocoltura cerealicola 
per la macanza di opere ir
rigue. La mancanza d'acqua 
è assunta come un dato fata
le ed immutabile mentre 
non esistono scric ricerche 
che valutino le reali risorse 
Idriche potenziali. Ecco un 
Importantissimo campo di 
azione multidisciplinare per 

. la ricerca gcoidrologica, 
Idraulica, agronomica, di sil
vicultura. 

'' Alcuni milioni dì et tar i di 
terreni agricoli incolti o 
malcoltivati potrebbero es
sere recuperati all'agricoltu
ra: condizione è la possibi
lità di un elevato apporto 
tecnologico e quindi di ricer
che finalizzate alla imposta
zione di piani colturali che 
si giovino, non solo della 
programmazione delle opere 
Irrigue, ma anche della va
lutazione scientifica delle 
varietà vegetali più adatte e 
della selezione genetica di 
nuove varietà, dell'analisi 
sistematica della composizio
ne del suolo e delle condi
zioni meteorologiche ed am
bientali ed, in ultima istan
za, della previsione economi
ca di costi e ricavi. 
" Il rilancio della zootecnia 
n e l nostro paese non può 
basarsi solo sui grandi alle
vamenti capitalistici. Ecco 
che diventa fondamentale il 
problema di sostenere tecno-

: logicamente — che vuol dire 
anche economicamente — la 
stalla dell'azienda contadi
na. La fecondità media del
le bovine italiane è tra le 
più basse dei paesi cosidetti 
iviluppati; la mortalità peri
natale dei vitelli è una del
le più alte. Lo studio delle 
cause e dei rimedi non è più 
un problema accademico ma 
diventa, per le sue dimen
sioni e le sue connessioni. 
problema sociale. Uno dei 
fattori limitanti per l'allar
gamento della produzione 
animale è l'alto costo dei 
mangimi importati. E' pos
sibile puntare ad un massic
cio aumento della produzio-

Convegno 
italo-sovietico 

sul Trentennale 
della vittoria 

Un convagno italo-sovletlco 
lui tema e II trentennale del
la vittoria sul nazifascismo 
• i problemi attuali della 
pace, della sicurezza e della 
collaborazione tra I popoli » 
avrà luogo a Savona, Il 12 
• Il 13 aprila. 

L'iniziativa è organizzata 
dalla Regione Liguria, dal
l'associazione comuni deco
rati, dalle associazioni Ita
lia-URSS e URSS-Italia, dal
le tre associazioni partigia
ne Italiane, dall'associazione 
tra le città decoralo sovie
tiche e da quella del vete
rani di guerra sovietici. 

ne foraggera o di legumino
se, anche sfruttando le ter
re abbandonate, tramite la 
creazione di nuove varietà e 
di nuove tecniche colturali? 
Qual è l'effettiva possibilità 
di impiego delle biomasse 
da petrolio, sia dal punto di 
vista sanitario che da quel
lo delle eventuali ripercus
sioni economiche sulla strut
tura della nostra agricoltu
ra? Questi esempi danno una 
idea del ruolo sociale che la 
ricerca scientifica può gio
care per lo sviluppo della 
agricoltura. 

Il discorso passa quindi al
l'esame delle s trut ture puh-
bliche di ricerca agraria at
tualmente esistenti, alla lo
ro dimensione e funzionali
tà, al rapporto fra ricerca e 
produzione. Nel 1974 lo sta
to ha speso oltre 19 miliardi 
per questo settore di ricer
ca nel quale operano oltre 
tremila dipendenti pubblici 
suddivisi in tredici facoltà 
di agraria, nove facoltà 
di veterinaria, ventitré isti
tuti di ricerca e sperimenta
zione del ministero Agricol
tura e Foreste, undici labo
ratori del Consiglio Naziona
le delle Ricerche, inoltre 
una trentina di altri enti, 
stazioni sperimentali del Mi- \ 
nistcro industria, laboratori 
dipendenti da regioni. Le im
prese private e a partecipa-
zioen statale hanno speso 
circa due miliardi e mezzo. 
Il totale dell'impegno pub
blico e privato in questo set
tore rappresenta il 2,66 per 
cento di tutta la spesa pub
blica e privata per ricerca. 
Dividendo il numero totale 
stimato di dipendenti pub
blici (tremila) per il nume
ro delle unità di ricerca 
(circa duecento tra istituti 
universitari istituti pubblici 
di ricerca) si ottiene una di
mensione media di circa 
quindici addetti per unità di 
ricerca. 

Un'analisi più accurata da
rebbe risultati eclatanti. Si 
vuol solo fare il raffronto 
con le analoghe strut ture di 
qualche paese europeo. La 
Francia nel solo Instilut va-
tional de la rcchcrche agro-
nonuque (che dipende dal 
ministero per l'Agricoltura e 
lo sviluppo rurale) nel 1973 
aveva 6300 addetti. I venti-
tré istituti di ricerca e spe
rimentazione agraria del Mi
nistero Agricoltura e Fore
ste italiano hanno un orga
nico previsto (ma neanche 
completamente coperto) di 
sole 1237 unità. 

In Gran Bretagna le isti
tuzioni di ricerca agraria so
no oltre 50 (escludendo le 
università); esso dipendono 
direttamente o indirettamen
te dall'Agrictiftural research 
councìl — un organo di po
litica scientifica; i 14 mag
giori istituti di ricerca han
no dai centocinquanta ai cin
quecento addetti. Ciascun 
istituto, che spesso opera in 
collaborazione con diparti
menti universitari, è suddi
viso in reparti che affron
tano contemporaneamente i 
problemi di ricerca cui l'isti
tuto è finalizzato con diver
se competenze scientifiche 
complementari in modo da 
aumentare la probabilità di 
successo e la possibilità di 
aprire strade nuove e di 
avanguardia: la ricerca cosi-
detta « di base » (cioè ten
dente eminentemente ad ap
profondire le conoscenze 
dello leggi della natura) 
opera in collegamento orga
nico con quella più diretta
mente orientata al migliora
mento di specifiche meto
dologie produttive, creando 
uno benefico interscambio. 

Oltre alle esigue dimen
sioni delle nostre unità di 
ricorca, che già di per sé le 
rendono intrinsecamente ina
deguate sul piano scientifi
co, la carenza maggiore va 
individuata nella loro condi
zione di separatezza dal set
tore produttivo il quale, a 
sua volta, non riesce ad 
esprimere, per le condizio
ni di arretratezza sopra ri
cordate, una committenza di 
ricerca. I contatti fra ricer
ca e agricoltura sono per iu 
più casuali, volontaristici e 
quindi disorganici. In effet
ti le giovani leve di ricerca
tori e docenti ed anche gli 
studenti hanno maturato la 
consapevolezza di questa ca
renza ed i sindacati del set
tore stanno elaborando pro
poste di riforma che tendo
no: da un lato, a rendere il ' 
settore produttivo non sol
tanto cosciente della neces- ! 
sita della ricerca come slru- | 
mento di rinnovamento del- l 
l'agricoltura, ma anche prò- j 
tagomsta delle battaglie per 
la conquista di questo ruolo; ì 
dall 'altro, ad eliminare l'in
soddisfazione dei ricercatori 
per lo studio e la ricerca 
privi di un significato socia
le, attraverso il loro coinvol
gimento r.:1! più generale 
confronto col governo ed il 
padronato che il movimento 

complessivo dei lavoratori 
sta lanciando sui temi di un 
diverso modello di sviluppo. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha elaborato una 
proposta legislativa che in
quadra in modo nuovo tut
ta la ricerca scientifica 
pubblica attinente alla agri
coltura. Cardini della pro
posta sono la programma
zione democratica dello svi 
luppo agricolo, clic deve 
avere i due momenti a livel
lo regionale e nazionale; in 
ambedue ì casi ampio ruolo 
gioca la partecipazione ed 
il confronto di tutte le for
ze sociali (lavoratori agri
coli e imprenditori, sinda
cati, regione e province, 
comunità montane, com
prensori e zone di sviluppo 
agricolo, università e isti
tuti pubblici di ricerea). 
Ciascuna regione istituirà 
un organo consultivo che 
comprenderà tutte queste 
componenti: eventualmente 
più regioni potranno dar 
vita, ad un organo interre
gionale. Compito di questo 
organo è l'individuazione 
delle linee di sviluppo del
l'agricoltura regionale ed in 
funzione di esse delle esi
genze di ricerca emergenti. 
Esso dovrà pure organizzare 
il trasferimento dei risulta
ti al settore produttivo. 

La programmazione na
zionale della ricerca agraria 
avverrà poi, non come pura 
sommatoria delle richieste 
delle singole regioni, bensì 
come momento di sintesi, di 
raccordo con gli altri settori 
della scienza e di indirizzo 
politico complessivo. La re
sponsabilità di questo pro
cesso sarà affidata al Con
siglio nazionale delle ricer
che, opportunamente rifor
mato, al Ministro per la ri
cerca scientifica, al CIPE ed 
al Parlamento. Programma
zione nazionale e program
mazione regionale si trove
ranno così in un rapporto 
dialettico di « andata e ri-
tomo ». Anche la ristruttu
razione degli attuali istituti 
di ricerca e sperimentazio
ne agraria, l 'aumento degli 
organici dovrà attuarsi in 
base a questa logica. 

Secondo punto della pro
posta è la democratizzazio
ne • interna » degli istituti 
fondata sulla più ampia par
tecipazione di tutti i lavo
ratori della ricerca e sulla 
temporaneità degli incarichi 
direttivi. Terzo punto, che 
tende a stabilire un collega
mento diretto fra regione e 
ricerca, è la duplicità del 
finanziamento — statale e 
regionale — degli istituti di 
ricerca ed universtari. 

Ennio Galante 

Ad Atene, al Pireo, a Salonicco, Patrasso, loannina, Volos, Kavala, Larissa, Rodi, Corfù e in numerose altre città ì 

candidati progressisti hanno raccolto dal 50% al 70% dei voti - L'intesa tra comunisti, socialisti di Papandreu e 

Unione di centro - Polemiche sulla ispirazione autoritaria e «presidenziale» del progetto di Costituzione di Karamanlis 

La vita nelle città liberate 

HUE' — Soldati dell'esercito di liberazione e ragazze di un'unità di dutodiFesd 
percorrono insieme una strada della città su una « jeep » catturata alle forze di 
Thieu in rotta. Sull'auto sventola la bandierina del GRP 

Le iniziative della ESI, la casa editrice della CGIL 

IL SINDACATO COME EDITORE 
L'esperienza della collana « Proposte » che affronta, con un taglio essenzialmente di

vulgat ivo, temi strettamente legati alla storia, ai problemi e all'azione del movimento 

operaio - Lo spazio delle « 150 ore » e l 'obiettivo di rivolgersi ad un pubblico più vasto 

Net 1%8 fu l.i «contesta-
melone»; nel 1970 11 movimen
to sindacale; poi la crisi eco
nomica; ora, .seppure in ter. 
mini più ridotti, tocca «Ile 
«150 ore»: per l'Industria e-
ditorialc *à è aperto un nuo
vo mercato. Potrebbe essere 
solo la logica conseguenza del-
1 impatto che eli avvenimenti 
politici o le conquiste del mo
vimento operaio hanno .sulla 
produzione di cultura, Ma o 
gni medaglia — e soprattutto 
questa —- ha il suo rovescio e 
all'Ini lucrati indubbiamente 
positiva che i fatti struttura
li esercitano .sull'industria che 
gestisce la propagazione del 
le idee <e per lo più delle 
idee dominanti). a\ accompa
gna il processo inverno, il 
tentativo, cioè, da parte del
le principali ca.se editrici di 
sfruttare un filone redditi;;.o 
e condizionare a loro \olta il 
modo di orientarsi del nuo
vo mercato di acquirenti 

Per le ul50 ore» 1 principa
li editori non hanno perso 
tempo, lanciando intanto una 
serie di testi para-scolastici o 
suss.diari e stimolando so.itan 
zlalmcnte un'impostazione dei 
corsi per lavoratori chi1 se,iu\v 
se le orme delle consunte 
«.icucle serali1). 

Si è segnalata, invece, per 
la novità stimolante della sua 
iniziativa la Editrice sindaca 
le italiana, casa editr.ee del 
la COIL. che già l'anno scor 
so ha varato la collana Pro
poste, centrata su temi stret 
tamente legati alla storia e 
all'attività del sindacato, con 
un taglio essenzialmente di 
vuigativo, ina anche formati
vo e di proposta, appunto ,co 
me sugerlsce :1 titolo stesso 
Clelia collana. 

I primi venti numeri usci
ti tra il '74 e la primavera 
di quest'anno ed ora raccolti 
in un cofanetto disponibi

le anche nelle pr.ncipali li
brerie, sono in realta ristam
pe di scritti e saggi pubbli
cati dalla stampa sindacale, 
.soprattutto sui Quaderni di 
rassegna sindacale. Questi e-
stratti. rivisti, aggiornati, a-
dattati, alle nuove esigenze so
no stati traslormatl nei ia.ici-. 
coli di Proposte e venduti a 
prezzi attorno alle 300 lire, 
tranne l'ultimo, numero dop
pio, che costa 500 lire. 

Passiamo in rassegna alcu
ni titoli, dai qua.i torse si 
comprende meglio che da 
qualsiasi discorso il tipo di 
iniziativa mc.-wi m p.edi dal
la casa editrice sindacale- Die
ci anni di processo sindacale 
unitario di L, r>ama, e 11 nu-
mero 1; poi seguono Quale po
litica industriale? dibattito tra 
Bonacclm, De Pamphìhs 
Giannolta. Sylo.-, Labini e 
Trentini II sindacato in Ita
lia dal dopoguerra ad oggi di 
D. Albert, .studioso tedesco le
gato alla sinistra del partito 
socialdemocratico; Sviluppo e 
crisi dell'economia italiana di 
R Spesso e dell'UH le io eco 
nemico della CGIL o. ultimo 
uscito, La cassa integrazione, 
storia e problemi di R. Ste
fanelli che e il primo dei vo 
Rimetti scritto ex novo e che, 
quindi, inaugura la seconda 
fase. Ormai, dal rodaggio al 
quale e stato dedicato il pri 
mo anno di attività, Proposte 
giunge a maturità o vuole spe
rimentare lino .n fondo se 
stessa. : suoi obietti^ l e le 
sue possibilità, con l'ambizio
ne - - tutt'altro che infonda
ta — di essere una «piccola 
universale sindacale». 

Uno dei suo: mercati, ma 
non l'unico, e certo quello 
delle «150 ore» al quale, pe
rò si rivolge con un'ottica e 
con Intenti diversi rispetto al-
la maggior part t dell'editoria 
italiana, offrendo ai lavorato

ri testi legati alla specificità 
della loro condizione e ai lo
ro problemi, ma che non sia
no 1 coliti manualctti o pic
coli corsi da scuola .-.indica
le. Cosi nello stile e nel lin
guaggio, semplici, ma non e-
lemcntori, come nel contenu
to ampiamente volto ad ol-
fri re notizie e contributi alla 
conoscenza, ma non nozioni
stico, ne tanto meno pedisse
quo e ripetitivo; ci sono e ci 
debbono essere infatti punti 
di vista, tentativi di elabora
zione nuovi, in modo da ren
dere più ricco anche l'appor
to mlormativo di questi testi. 

Proprio per questo loro in 
tento, le nuove Proposte si 
\ogliono rivolgere anche ad 
un pubblico molto p u vasto 
ed avere un uso polivalente; 

1 si trovano quindi in l'brena, 
1 come abbiamo detto; possono 
1 e.iiere un sussidio per i*.i : i 
; segnanti e venire consigliate 

anche nelle scuole. Tra l'altro 
. g.à due università, quelle di 
1 Salerno e di Bar:, hanno adot 
] tato 1 sa^gt sulla stona del 
, sindacato che sono diventati. 
< co.-ìi, strumento di studio per 
, gli allievi di numerosi cor.-.! 
I e insegnamenti. 
! Gh autor), parimenti ,ion 
i seno soltanto sindacalisti o in-
| teliettuali che lavorano nel .sin

dacalo, ma anche docenti, :i 
ce; calori, economisti, storici 
o giornalisti, sempre colloca
li a lianco del movimento o 
pernio, ma che tuttavia posso
no non farne parte integrante. 

Cosi, tra i titoli in program 
ma c'è Imperialismo e crisi 
economica del prol Paolo 
I-ieon o l'antologia Lo sciope
ro nella letteratura curata da 
Asor Rosa e Saletti. Dai con 
sigli d\ gestione ai consigli di 
fabbrica di Aris Accornero; 
L'autonomia sindacale 194J-
107-t di F. Lluzzi e L Moro-
bini, o ancora, tra gli altri, 

Taylorismo, foi disino e rcla 
stoni umane. Lotte e svilup
po tu agrico'tuui. La crisi e 
conomiva del li 

Ciascuno di questi temi t> 
trattalo con un'ottica \icma 
al punto di vista del movi 
mento operaio italiano, ma 
non ila un'ini post a /. une sin
dacale, nell'accezione Imi.tati 
\ a che s; da spesso a quesl t 
del ini/Ione Invece, i lavori 
pubblicati e quelli previdi V) 
iranno essere un contributo 
anche per lo stesso sinda 
cuto .sempre p.u sollecitai > 
ad una prò .vione e.-terna, .ul 
affrontare 1 insieme dei rap 
porti social: di oiccluzone an 
zichè- amministrare il valore 
della forza !a\orn. >•* ad in 
trecciare di conseguenza re 
lazioni con .-.rtton e ^l:.ii., un 
che intellettuali d vers da 
quelli che un tcirjo •:< trv.n 
no e.iiere al cenilo do'la >u i 
attenzione II eviterò che TU. 
da la scelta del co.laboiato 
ri, quinti1. <• (->- n/ialmentc 
la competenvii. senza ricade

re, tuttavia, nel m\>tiìicantc ri
corso agli «e.speili» o ai te
cnici a-.tratt;<;nent<> mtes. Co-
si. gli argomenti .-e^uono .'al 
tualita, ma suora!',al' o "e • 
zcn/..i di lar e:tp re e st.'no 
lare il conlronlo 

La polit CH dunqut i i 
mane al primo \)o-.i<- nn,i n •' 
senso di un o.>.-.equio al 'o-> 
portunità tati et ma MI qiu'l 
lo più vero d: d o n i n o .nte! 
Ieltuale dei latti per tra.sior 
mare !« società. Con ciò non 
vogliamo certo dire che la col
lana Proposte .>.a la leva icn 
da menta le per avviale a solu 
zione questo tipo di prob'e 
mi; e.-^a. pero, costui! ^ce an 
esempio valido del ruolo nuo
vo che il sindacato italiano 
consapevolmente s: e dato 

Stefano Cingolani 

Nostro servizio 

ATKNE. aprilo 
f risultati delle elezioni ani 

mitustratwe in Grecia, le pn 
me tenutesi dopo la fine del 
regime militare, hanno con
fermato l'orientamento demo
cratico di un'ampia fascia di 
maggioranza nell'opinione pub
blica. Ad Atene, al Pireo, a 
Salonicco, Patrasso, 1 vannino, 
Volo.v, Kavafa. Larissa, Kardit 
sa. Lamia. Serres, Katertui, 
Saussa, Corinto. Tebe, come 
nelle isole di Creta. liodi. Cor-
Hi. Zante, Cltios, ni numerose 
altre città e isole, nelle bor
sate popolari dei centri urbani, 
dove vive oggi quasi ta metà 
dell'intera popolazione, ma 
persino iti numerosi centri ru 
vali, sono stati eletti sindaci 
quet candidati sostenuti da una 
coalizione democratica, che 
comprendeva i due partiti co
munisti, i .socialisti di Papan
dreu e l'Unione di centro. Lad
dove non erano state presen
tate liste unitarie, si d giunti 
spesso a un ballottaggio tra 
candidati di questi stessi par
titi. In molte località hanno 
prevalso nel secondo turno, e-
sponenti sostenuti dal partito 
comunista dell'interno e dai 
socialisti di Papandreu 

Nessun sindaco e collabora 
ture dei * colonnelli v è stato 
rieletto (unica eccezione il sin
daco del sobborgo residenziale 
di Atene, Gljifada), nonostante 
il tentativo di questi personag
gi di dare alla propria candi
datura (sostenuta in genere 
dalle forze della destra anche 
governativa) un colorito « na
zionale ». « ùl di sopra dei par
titi ». In altre tre città hanno 
ottenuto nel secondo turno la 
maggioranza liste di destra. 

L'esito delle votazioni, pro
prio perche contrasta cosi cla
morosamente con il risalta^) 
delle elezìoiv legislative del no
vembre 1974. quando per paura 
di un ritorno dei « carri arma
ti-» gli elettori dettero a Ka
ramanlis quasi il 55 per cento 
dei volt, rappresenta indubbia-
inente una prova di maturità 
politica dell'elettorato. Son sol
tanto perché soni} siati boc
ciati e quindi scacciati da un 
importante settore della vita 
pubblica gli uomini della set
tennale dittatura militare Ma 
anche perché ora viene ridi
mensionata la forza politica 
del partito di Karamanlis. Alla 
fine di aprile, vi saranno, in 
sette circoscrizioni, elezioni 
suppletive per il parlamento e 
non è escluso che in tale oc
casione il partito di <f Sitava 
democrazia » perda qualche 
seggio a favore dei partili di 
opposizione. 

Saturai niente, i snidaci elrr 
ti con l'appoggio dei comuni
sti, non sono tutti comunisti. 
Anzi, la maggior parte sono 
democratici, progressisti, noti 
professionisti, uomini stimati 
per il loro interessamento alla 
cosa pubblica e per la fedeltà 
democratica, dimostrata du
rante la dittatura. 

Le ultime elezioni ammini
strative si erano svolte undici 
anni or sono, nel WG4, quando 
alla guida del governo c'era 
l'Unione di centro di Giorgio 
Papandreu. Temendo una ri
valsa delle destre, il vecchio 
leader centrista aveva accet
tato — sia pure a malincuore 
~ una coalizione elettorale con 
la sinistra rappresentata allo
ra dall'EDA. eh** riscosse un 
grande successo in quasi tutto 
il paese. 

Sei 11)67 Ut dittatura dei « co
lonnelli » scioglieva lutti i con
sigli comunali, mandando sin
daci e consiglieri democratici 
al confino. San a caso, oggi 
moUi dei sindaci eletti, sono 
gli stessi del '(Ì4, Questo spie
ga in una certa misura l'am
pia percentuale di voti otte
nuta dalle liste democratiche, 
die varia tra il 52 e il 71 per 
cento nelle grandi citta. Cut 
non sminuisce comunque il si
gnificato pi eminentemente po
litico di questo confronto elet
torale. KarannatlK e il suo 
partito dorranno trarne le de
bite conclusioni. AVo stessa 
tempo bisognerà vedere in che 
m'usura il governo andrà incon
tro alle richieste delie nuove 
autorità locali desiderose di 
applicare i loro programmi di 
i isanamrntu della vda pubbli
ca in direzione democratica e 
antifascista. 

Avelie le altre forze politiche 
di opposizione, però, non pos
sono ignorare la lezione di qun-
sto successo unitario. E' si 
(imi''caiivo d /af'o eh*' laddo 
ve l'opposizione democratica si 
é presentata con liste comuni, 
ho ottenni') la maggioranza as-
sr '"/« SMJ da! primo turno. 

Si sa che i comunisti greci 
vmo divisi ni due partiti e 
questa divisione cosi irridaci 
bile si è riflesso purtroppo an 
che in questa battaglia eletto
rale. Sei secondo turno, in r/l 
cune bordate di Atene e del 
Pireo il ballottaggio ha addi 
rtttura portai*) a coirrontu / 
candidati dei due partiti. In 
due casi, nella città di Serres 
e nella borgata ateniese di 
Kaiss-ariam e .«fa(o eletto s/u 
daco il candidato del partito 

comunica di Grecia In ahn 
casi Ita ratto il candidato del 
patttto cumitntst'i dcV'.ntcì no 
in qcneie sostenuto dui *oc-ct 
Usti di Papandreu 

Conclusasi con uno vittoria 
democratica, questa bat'aglui. 
alla quale i partiti di opposi 
siane avevano dnto sin dall'ini
zio un carattere fortemente 
politico, piosegue in Parlamev 
t<) un'altra battaglia di non vr 
nore importanza: quella per la 
elaborazione della nuova Cal
ta Costituzionale della Greca 
repubblicana. Il dibattito, av
viato ormai da alcuni mesi, si 
svolge intorno ad un progetto 

| presentato dal governo 
l Forte di una maggioranza 

parlamentare di 'J'JQ seggi su 
"AIO Karamanlis sta tentando 

j di imporre al paese una Co li 
tusioue che. pur tenendo esu
lo di certe timide aperture, è 
pervasa da uno spirito conser
vatore e retrivo. Comunisti e 
socialisti accusano Karaman
lis di voler assicurare ampi 
poteri al presidente della re
pubblica (carica alla quale mi
rerebbe lo stesso Karamanlis) 
e al potere esecutivo. 

La Corte Costituzionale, isti 
tuztone nuova per la Grecia, e 

Sarà inaugurata 
il 1° maggio la 
nuova Galleria 
d'arte moderna 

di Bologna 
BOLOGNA, 10 

M 1, maggio sarà inaugu
rata la nuova sede della Gal* 
leria comunale d'arte moder
na realizzata su progetto del-
l'archltelto Leone Pancaldl. 
L'edificio sorge in piazza 
dello Costituzione ed e diret
tamente collegato col Palaz
zo dei congressi e della cul
tura. L'apertura del nuovo 
Istituto consentirà di affron
tare le problematiche del 
il museo oggi » nel concreto 
realizzarsi di iniziative tese 
ad affrontare organJcamen-
te i grandi temi della porte- , 
cipazione. 

La particolare situazione 
sociale, politica e culturale 
di Bologna rende concreta la 
prospettiva di una vita in
tensa delta Gallerìa, specie 
per quanto riguarda i con
tatti con l'associazionismo e 
la presenza attiva dell'Isti
tuto nella vita cittadina. 

Lo Galleria sarà diretta da 
un comitato nominato dal 
Consiglio comunale. Intanto 
il direttore Franco Solml. 
Giovanni M. Accame e Gior
gio Celli, Incaricati dalla 
commissione consultiva por 
la Galleria d'arte moderna 
di coordinare l'attività Inau
gurale, hanno programmato 
un ciclo di manifestazioni 
dotta durata di circa tre me
si da attuarsi nei momenti 
specifici della conservazio
ne, dell'informazione, della 
didattica, della sperimenta* 
zlone, secondo I moderni con
cetti della continuità delle 
manifestazioni e della loro 
Interdisclpllnarìtà. 

Il programmo prevede il 
riordino, la catalogazione e 
la sistemazione del patrimo
nio d'arte contemporanea di 
proprietà comunale, con 11 
trasferimento nell'attuale se
de di Villa delle Rose delle 
raccolte dell'Ottocento arric
chite da depositi della Pina
coteca nazionale. Nel nuovo 
edificio saranno Invece ospi
tate le opere dal primo No
vecento ad oggi, di cui sarà 
pubblicato II catalogo. 

Nei giorni 2, 3 e 4 maggio 
si terra un convegno inter
nazionale, presieduto da Ce
sare Gnudl, ai quale pren
deranno parte studiosi ita* 
llani e stranieri con relazio
ni e comunicazioni sul pro
blemi del museo d'arte mo
derna visto nel suoi rappor
ti con la città e il territorio. 

Per quanto riguarda l'at
tività inaugurale, essa com
prenderà mostre d'arte, ma
nifestazioni teatrali, musi
cali, cinematografiche e ras
segne didattiche realizzate 
con l'ausilio di moderni mez
zi audiovisivi. 

I I 

concepivi ni modo tale da rap-
picscr'arc un pericolo per la 
sol ruiutà popolare: scavalcan
do il Parlamento, dorrebbe 
avere tra l'altro il potere <?i 
sciogliere i partiti politici. Il 
presidente della Repubblica a-
vrebbe inoltre il diritto di pro
mulgare decreti legge senza P 
e miens * del Parlamento. Il 
vrogeUn costituzionale accor 
da infine allo stesso preside» 
te il d'ntlo di veto sulle de-
risimi} par li meni a ri Criticala 
doli 'ipposiz'nne per quel che 
riguarda i diritti civili, la Co 

\ stiti'zuine di Karamunlts limila 
I il diritto dr sciopero e di a^o-
, finzione dei lavoratori. 
i Sotto molti aspetti il progef 
i 1>t governativo rappresenta vn 
i passo indietro nei confronti 

• della Cosiuuzione del 1952 e ri-
, calca quella precedente a**at 
i più conservatrice del 1911. 
• Il dibattilo parlamentare che 
< viene trasmesso in tclei'iswnc 

seduta per seduta, ha impe-
| guato tutti i parliti volitici. 
i Sei orso del d'batt'to, il 
| governo ha accettato, d vero. 
I alcune modifiche presentate 
| dall'opposizione. Vn accordo è 
I stato pero raggiunto proprio 
I ni questi giorni fra PC dell'ili 
I temo. Partito socialista e Unlo 
. ne di centro per coordinare la 
| azione parlamentare m m')do 
[ da ottenere l'eliminazione Ai 

alcune ini mutazioni previste 
nel progetto governativo e con 

| siderale inaccettabili. Si tratta 
I appunto dei « super-poteri » rie? 
I presidente e soprattutto dclVar-
I ticolo 48, che consente al capo 
| dello Stato d< sosvendere per 

• due mesi le norme costituzio 
! nati che oara~1iscono i diritti 
j civili dell'articola che permet-
| te avn Corte Costituzionale d; 

sciogliere i partiti poht>c' e 
I di aue^rt che impedisce al Par-
, lamento di costituire commi* 
| sioni di tnc^iiesta su Questioni 
| riguardanti la politica estera 
I e la difesa. 
, Come si vede si tratta ri» 

norme costituzionali che la-
\ sciano vasto margine atf'aibi-

trio e all'imposizione autorita
ria da parte di chi sarà inve
stilo dei poteri presidenziali o 
controllerà i punti chiave del 
potere esecutivo. La minaceli 
a'Ie istituzioni democratiche, 
dicono i greci, potrebbe prore 
iure anche do ambienti « nrm 
militari », se non si provvrrle-
ià sin d'ora a rafforzare la <o 
vranità popolare. 

La storia costituzionale, la 
storia politica della Grecia ni**-
derno insegnano con più di un 
esempio che tutte le volte che 
le forze democratiche hanno 
minacciato il potere delle clas
si dominanti, queste ultime 
con l'appoggio delle poterne 
straniere, sono ricorse alla dit
tai wa L'eccessivo notere del 
l'esecutivo, così come lo ave
va sognato tra le due guerre 
il liberale Kleutherio Venitelo* 
e cosi come dal 1961 cerca di 
imporlo Karamanlis. attraver
si) una sostanziale modifica 
della Costituzione, c'è1 il ri-
schio che apra le porte pro
prio a nuovi perìcoli di sov 
vertimento delta democrazia 
parlamentare. 

<r Soltanto la larga unità po
litica delie forze democratiche 
— dicono ì comunisti — può 
difendere la democrazia, la re
pubblica e d'irle un contenuto 
reale ». 

A meno di un anno dal ri
pristino del regime democrati
co, l'opposizione si mostra 
giustamente preoccupata di 
salvaguardare le regole de'/a 
democrazia per evitare al par
se nuove avventure. Secondo 
alcuni, la presenza di un for
te partito di destra moderala 
al Parlamento e al governo 
dovrebbe evitare al paese pe
ricoli di disgregazione. Secon
do altri, cioè tutti t settori pro
gressisti, proprio questa prr-
senza rende la democrazia in 
Grecia ancora debole e preca
ria, insidiata da molle parti « 
minacciata sia dall'interno che 
dall'eterno. 

Antonio Solaro 

ciano Barca Franco Botta Alberto Zevi 
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